Colloquio di lavoro
Era un mercoledì, inizio pomeriggio, appena finita

{la} scuola alle 12.30. Sono uscito dalla scuola e mi 

sono diretto verso i posteggi delle scuole elementari, dove

c’era ad aspettarmi mia madre per portarmi al mio

primo colloquio di lavoro presso la sezione Ricerca e 

Sviluppo, della Posta. Durante il viaggio mi inizia a 

crescere un senso di ansia molto forte, infatti

non so che cosa mi chiederanno e ho paura {di} dire o

tirare fuori dalla mia bocca cose che non stanno ne

in cielo ne in terra. Sul bordo della strada vedo

apparire un cartellone con su scritto: 1000m a Bellinzona

Nord. L’ansia che ho addosso inizia a crescere in

modo esponenziale. Arrivati nel centro di Bellinzona

ci mettiamo alla ricerca della sezione, Ricerca e 

Sviluppo presso la posta di Bellinzona. Entrati dentro

la posta chiediamo dove si terrà il colloquio per l’

apprendista informatico (presso la Posta). Ci raggiunge

un uomo pelato sulla quarantina, mi accompagna

verso un ascensore (mia madre non sarà presente

al colloquio). Usciti dall’ascensore percorriamo un

corridoio alla fine della quale si trova una stanza,

dove si terrà il colloquio. Entro dentro ala stanza 9s,

sieme all’uomo che mi ha accompagnato [assieme all],

con l’uomo sono presenti altri due uomini. Sono rispettivamente

il capo della sezione Ricerca e Sviluppo

e il direttore dei tirocini presso la posta. Iniziano

a bombardarmi di domande alla quale cerco di

rispondere il più sinceramente possibile.

Poi l’occhi del Direttore finisce sulla mia

pagella di fine anno della terza media.

Ancora prima che me lo chieda conosco

già la domanda: Perché avevi un quattro in 

condotta? Mi vergogno e non so cosa rispondere,

me la cavo dicendo che per darmi un segnale

forte mi hanno messo il quattro. Questa esperienza

mi ha insegnato che la nota di condotta è

seriamente una delle note più guardate, ciò mi

ha spinto e mi spinge ancora adesso a 

migliorare continuamente il mio comportamento.
